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L’anno 2018 è un anno particolarmente delicato dal punto di vista del bilancio e della 

programmazione economico-finanziaria. Si arriva dopo il primo anno di gestione con il sistema di 

bilancio cosiddetto “armonizzato” che ha portato maggiori vincoli e un sistema più laborioso di 

controllo e gestione contabile. Si tratta anche della fine del triennio che la Provincia ha posto 

come paragone per il rispetto dei risparmi di legge che hanno portato alle Gestioni associate. Con 

il 2018 si deve dimostrare di aver ottemperato ai risparmi previsti dalla delibera della Giunta 

provinciale n.1952/2015 che individua gli ambiti ottimali, riducendo la spesa corrente per 

l’entrata in vigore delle gestioni associate. Infine in termini di investimento vi è quest’anno 

l’impegno per la realizzazione della nuova scuola dell’infanzia di Anghebeni. Opera che impegna 

gran parte delle risorse di investimento a integrazione del contributo provinciale, per concorrere 

alla realizzazione di una struttura completa e funzionale. 

Non è quindi semplice l’approccio al bilancio 2018 stanti queste premesse e tenendo 

conto che, pur con qualche miglioramento, permane una incertezza sulla quantità di risorse 

assegnate in parte corrente ed in parte investimenti da parte della Provincia, ma anche una 

incertezza in termini temporali. Con il sistema di bilancio armonizzato, ottenere la liquidazione 

del fondo perequativo a novembre (come successo nel 2016) pone il Comune nel rischio di farne 

confluire buona parte come avanzo di amministrazione – quindi inutilizzabile. Con la necessità 

quindi di impegnarne una gran parte a fine anno. C’è quindi un continuo lavoro di equilibri tra 

previsione, spesa, entrate e cassa che il servizio finanziario si trova a fare e che complica il modo 

di lavorare, anche per portare a termine semplici pagamenti e spese correnti. Ciò si va a sommare 

con i continui adempimenti provenienti dal ministero delle finanze, dagli organi di controllo 

contabile ecc ai quali si deve rispondere in maniera puntuale e precisa, ma che spesso riguardano 

meccanismi pensati sulle grandi città che poco senso hanno sui nostri piccoli comuni (un esempio 

per tutti la revisione delle partecipazioni pubbliche da effettuarsi più volte in un anno per quote 

inferiori all’1% come quelle del nostro comune). Oneri che incombono sull’ufficio ragioneria che 



necessiterebbe di maggiori risorse umane specializzate difficili da individuare per le quali si sa 

cercando una soluzione fattibile ad un problema comune agli altri enti. Si sta lavorando anche ad 

attivare in maniera più spinta la gestione associata su alcuni aspetti di questo ufficio, per poter 

meglio rispondere alle esigenze di servizio. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alle entrate del bilancio di previsione, si è ritenuto 

anche quest’anno fare una previsione prudenziale non essendo a conoscenza dell’ammontare 

preciso dei trasferimenti pubblici. Si demanderà ad aggiustamenti nel corso dell’anno 

l’ammontare preciso di questi trasferimenti. La base di partenza per la parte corrente è quindi 

molto simile a quella del 2017, con gli aumenti sostanziali dovuti alla ridefinizione di alcune 

tariffe provinciali (depurazione e rifiuti) e con un più puntuale controllo di quelli che sono i 

crediti derivanti da tariffe e tributi arretrati ad opera dell’ufficio tributi sovracomunale. In parte 

investimenti, le entrate maggiori derivano ancora una volta dai trasferimenti del Bim, unito a 

contributi provinciali destinati a specifiche opere e ad una quota non maggioritaria di oneri di 

urbanizzazione; 

Fatta questa premessa, l’analisi del bilancio 2018 viene fatta descrivendo quelle che sono 

le scelte relative ad alcuni macroargomenti di strategica importanza: la qualità della vita, 

l’ambiente, rapporti all’interno della comunità e il funzionamento del comune.  

 

 

 

 

La qualità della vita 

Garantire una qualità della vita tale per cui scegliere di abitare in Vallarsa sia conveniente 

presuppone un lavoro di costruzione di una rete di servizi e di opportunità non sempre facili da 

individuare e mantenere. L’impegno dell’amministrazione comunale da anni è quello di prestare 

attenzione a quelle cose che con uno sforzo grande o piccolo ma comunque diverso in termini di 

impegno e di visione amministrativa, possono dare un miglioramento ed un servizio alla Vallarsa. 

Perciò è sempre alta l’attenzione a quelle che sono le azioni importanti che servono a vivacizzare 

la valle, alle associazioni, agli aiuti sociali in termini di agevolazioni, aiuti in materia della salute, 

del lavoro, dei servizi. L’impostazione di bilancio, che si attesta sostanzialmente sulla base di 

quella dello scorso anno, vede il mantenimento di tutte le quote di finanziamento per gli aiuti 

sociali, alle associazioni e alle persone. 

Sono quindi mantenuti gli interventi di aiuto alla prima infanzia, nelle forme di sostegno 

economico alla nascita con prodotti per l’infanzia, il larice e un libretto postale. I servizi di asilo 

nido e Tagesmutter, attivi in valle, per i quali sono rinnovate le convenzioni per le strutture che 



sono attualmente utilizzate. Si sta quasi raggiungendo lo standard del marchio Family in 

Trentino, il cui iter è stato avviato da tempo e che si è concretizzato con l’istituzione di posteggi 

rosa per le mamme e l’installazione di due fasciatoi nei luoghi pubblici della valle. 

Un grande sforzo dal punto di vista economico nel bilancio 2018 è dato dal progetto di 

realizzazione della nuova scuola dell’infanzia. Si è scelto di non ridimensionare un progetto che 

raccoglie in maniera ottimale le esigenze dei bambini e delle insegnanti, andando a coprire la 

parte non coperta dal finanziamento provinciale con fondi propri. Uno sforzo di rilievo ma che fa 

in modo di avere una struttura finita subito, senza dover poi realizzare integrazioni ed interventi 

negli anni futuri, azioni che sarebbero comunque a carico dell’amministrazione comunale. La 

nuova scuola di Anghebeni risolverà anche alcuni problemi dal punto di vista operativo legato 

alla gestione del personale assunto a tempo determinato e sulla sostituzione del personale in caso 

di malattia. Fattori che oggi sono sempre delicati da risolvere e vanno verificati volta per volta. Il 

progetto della scuola dell’infanzia di Anghebeni non fa venir meno gli interventi sulle strutture di 

Raossi e S.Anna. In quest’ultima in particolare è in fase di sistemazione il pavimento del 

corridoio e nel 2018 sarà predisposto il collegamento ad internet ad opera di Trentino Network. 

Passando alle scuole elementari, un importante intervento è previsto anche in questa 

struttura nel 2018. È infatti programmata per l’estate la sistemazione della cucina e della mensa 

del centro scolastico. Tali locali sono fuori norma per alcuni aspetti e in accordo con Risto3 e la 

Comunità della Vallagarina è stato programmato un intervento strutturale da parte del comune, al 

quale seguirà un investimento dai gestori per la sostituzione delle attrezzature della cucina. 

Questo per garantire un servizio efficace e di qualità ai nostri ragazzi che frequentano la scuola. 

Prosegue l’impegno di organizzare attività ludiche e formative per il periodo estivo, anche 

spostandole sul territorio come fatto nel 2017 con la colonia di Camposilvano che ha avuto ottimi 

riscontri. Si pensa anche ad attività e laboratori diversi ed innovativi, organizzati con la 

Biblioteca comunale. Viene mantenuto anche l’importante strumento dell’aiuto compiti che è 

partecipato e usato da molti. 

Il piano di zona giovani prosegue la sua attività e nel bilancio comunale ha un peso 

rilevante in quanto il nostro comune è capofila fra i tre comuni (Trambileno e Terragnolo) e con 

la riforma delle regole di attuazione subirà alcune modifiche che interesseranno anche la nostra 

realtà. È comunque una forma di promozione di partecipazione attiva dei giovani che realizzando 

progetti e attività si avvicinano alla realtà amministrativa e associativa oltre a fare rete con gli 

altri comuni limitrofi. 

Per quanto riguarda i progetti di sostegno all’occupazione, si vuole riprendere in mano la 

presentazione di interventi di Servizio Civile da presentare in valle, anche con l’ausilio delle 

associazioni e delle istituzioni. In termini di sostegno al lavoro, viene riproposto l’Intervento 19 



con i due progetti attivati negli scorsi anni facendo in modo di assumere il più persone possibili. 

Tale azione di sostegno al lavoro viene svolta in parallelo dall’APSP di Vallarsa e dalla Comunità 

della Vallagarina con una squadra che opera sul territorio. 

Altra azione di sostegno al lavoro è quella che sarà riproposta dal BIM. Attivata lo scorso 

anno per la prima volta, quest’anno sarà riproposta e a seconda della quantità di personale addetto 

e della loro attitudine lavorativa saranno attivati progetti sul territorio o a supporto degli uffici 

comunali. Sempre in tema di lavoro prosegue l’impegno con i Lavori Socialmente Utili per il 

coinvolgimento di personale in mobilità sul territorio per lavori a supporto dell’amministrazione 

comunale. 

Proseguono poi le attività per adulti con l’attivazione anche tramite la biblioteca di corsi 

per popolazione di tutte le età. Le attività organizzate in ambito culturale e sportivo sono 

confermate. Particolare attenzione sarà posta all’aspetto di formazione culturale sfruttando quanto 

più possibile la struttura del teatro comunale di S.Anna.  

Il potenziamento delle reti infrastrutturali con internet a banda larga sta avvenendo con un 

protocollo di azione partito dalla Provincia che si attuerà a breve anche nella nostra zona. 

Obiettivo dell’amministrazione è far leva su chi gestisce il progetto per garantire una copertura 

pressochè totale del territorio. Avere i servizi di qualità nelle periferie concorre a far sopravvivere 

le realtà economiche del territorio, ma anche a far permanere le persone in montagna. E questo è 

l’obiettivo primario della nostra azione amministrativa. 

Il sostegno per la popolazione anziana e in difficoltà è garantito anche quest’anno 

attraverso l’agevolazione delle tariffe relative alle utenze, ove possibile, alla fornitura di legna a 

prezzo agevolato e ad altre iniziative utili per venire incontro alle fasce più deboli della 

popolazione. Sempre per gli anziani si intende proseguire il servizio sul territorio relativo alla 

“Auto Amica” pur rivedendone in parte i criteri per garantire il servizio in modo sostenibile per 

tutti. Infine pur rilevando un cambio di tendenza rispetto al passato, si intende mantenere anche 

per il 2018 il rimborso delle spese di cremazione dei defunti che erano residenti in valle per poter 

meglio gestire le disponibilità cimiteriali della valle. 

 

L’ambiente 

Parlare di ambiente pensando all’azione amministrativa in Vallarsa, non significa 

guardare alla definizione più comune e tradizionale del tema ma significa considerare l’aspetto 

fisico del territorio in cui ci troviamo a vivere ed operare e gestirlo in tutti i suoi aspetti: 

naturalistico e paesaggistico, agricolo, forestale, urbanistico, infrastrutturale, turistico… 

Costruire l’ambiente non è un lavoro che si demanda all’amministrazione comunale ma è 

una sinergia che si costruisce tra istituzioni, cittadini e attività economiche. In questo il Comune 



ha il compito di gestire i beni di proprietà e di uso civico, di regolamentare e vigilare sugli aspetti 

collettivi e di favorire l’intervento dei privati nel mantenere un ambiente curato e vivibile. 

Parlando di gestione dei beni di proprietà e di uso civico, sono in programma alcune 

azioni per il 2018. In corso d’anno dovrebbe essere consegnato il piano economico di gestione 

forestale in fase di ultimazione. Dal punto di vista del patrimonio boschivo prosegue l’attività di 

gestione forestale, anche quest’anno saranno organizzati lavori di manutenzione del patrimonio 

silvopastorale: in particolare sulla viabilità, si stanno programmando alcuni interventi per la 

realizzazione di piste forestali per dare accesso a realtà boschive altrimenti di difficile 

sfruttamento. Si faranno come negli scorsi anni i lotti ad uso dei censiti e i lotti commerciali che 

garantiscano un introito al Comune. Da questi e dagli altri lavori forestali si ricaverà anche 

combustibile cippato per la centrale di teleriscaldamento di Raossi. Anche il patrimonio pascolivo 

sarà gestito in ottica migliorativa. Sarà bandito un bando per la disponibilità dei pascoli non 

affittati (Siebe-Monte di mezzo) qualora non sussistessero richiedenti per l’uso civico. Per i 

pascoli affittati si farà una verifica puntuale delle migliorie apportate in caso di canone in conto 

lavori mentre si procederà all’intervento diretto del comune se il locatario non ha svolto le 

adeguate migliorie. Anche il patrimonio immobiliare fatto di malghe e baite verrà messo a 

disposizione qualora non già affittato o destinato ad altri usi. Saranno anche fatti dei lavori, in 

particolare la rimozione dell’amianto dalla malga Campobiso di sopra e il rifacimento del tetto di 

malga Storta (con la possibilità di affidarlo in conto lavori all’eventuale affittuario). Per la malga 

Siebe, per cui è stato ottenuto un contributo sul PSR, si rimandano i lavori al 2019 in attesa di 

definizione del contributo e di avere l’adeguata disponibilità a bilancio. 

Per quanto riguarda il patrimonio immobiliare di proprietà comunale, nel corso del 2018 

saranno fatte le adeguate manutenzioni agli immobili che ne hanno necessità. L’intervento più 

grosso in tal senso riguarda l’ampliamento della caserma dei Vigili del fuoco volontari di 

Anghebeni, finanziato dalla Cassa Provinciale Antincendi e che sarà appaltato in corso d’anno. 

Sulle altre strutture si prevede una manutenzione importante considerando come prioritari gli 

interventi più urgenti dal punto di vista della sicurezza e dell’uso. Tra le altre opere previste, c’è 

l’acquisizione dell’ex negozio di Albaredo che sarà trasformato in isola ecologica, come l’isola 

ecologica di Zocchio che sarà realizzata entro l’anno. Riguardo alle reti si concluderanno i lavori 

della fognatura Valmorbia-Zocchio e sarà affidato l’arredo urbano di Dosso e Zocchio. Sarà 

anche progettato l’arredo urbano di Foxi. Per Camposilvano il progetto definitivo delle fognature 

è stato approvato in conferenza dei servizi e adesso si avvia l’iter per l’ottenimento del 

finanziamento da parte della Provincia. Sarà avviata anche la progettazione preliminare-definitiva 

delle reti di Pezzati e Bastianello. Sarà progettato anche il rifacimento dell’acquedotto di Piano 

che presumibilmente sarà effettuato nel 2019. Riguardo alla viabilità stradale, si prevede la 



manutenzione di diversi tratti di strada, in particolare la riasfaltatura di Bruni e di un tratto di 

strada a Sich e Lombardi, oltre alle altre esigenze che emergeranno in corso d’anno. Per 

l’illuminazione pubblica sono state affidate le progettazioni di alcuni paesi (Camposilvano, 

Dosso, Raossi, Anghebeni, Parrocchia) dalle quali si partirà per fare una gara per il rifacimento 

della rete. Riguardo ai parcheggi, sarà affidata la progettazione per la realizzazione del 

parcheggio a Staineri sfruttando la proprietà acquistata all’asta e saranno adeguate le tariffe al 

Pian delle Fugazze. In ambito di acquisti delle aree e degli immobili, si prevede di acquisire una 

porzione di edificio a Matassone per realizzare una sala e dei servizi igienici a servizio del Forte. 

Previsto poi l’acquisto di un’area ad Albaredo per la realizzazione di parcheggi per la frazione. 

Inoltre saranno realizzati interventi di manutenzione al cimitero di Parrocchia con il rifacimento 

della copertura della camera mortuaria e la sistemazione di alcuni spazi interni al camposanto in 

fase di progetto. 

Dal punto di vista strettamente ambientale, riguardo alla conceria di Sega, si è in attesa 

dell’approvazione da parte della Giunta Provinciale dell’esito delle indagini e degli 

approfondimenti richiesti. Successivamente saranno ulteriormente approfondite le indagini e con 

il servizio bonifiche saranno individuati gli interventi da attuare. In fase avanzata anche l’iter 

progettuale per la chiusura della discarica di Aste. 

Riguardo alla regolamentazione degli rapporti con i cittadini, è stata avviata la procedura 

di variante al Piano Regolatore Generale Comunale “Variante 2018” che prevede un’azione 

generale sul territorio di riordino delle previsioni, adeguamento cartografico e normativo e presa 

in carico delle istanze dei cittadini. Tale strumento, atteso, permetterà di rivedere la 

programmazione del territorio e indirizzare al meglio le scelte di gestione anche a favore dei 

cittadini. 

Quali strumenti per agire in maniera diretta per mantenere l’ambiente e il paesaggio attivi, 

prosegue il sostegno ai regolamenti per lo sfalcio e la manutenzione delle aree pubbliche e private 

attorno ai paesi. Si cercherà di integrare questi regolamenti con altre possibilità che meglio si 

avvicinano alle esigenze di partnership tra pubblico e privato e diano la possibilità di aiutare chi 

ha buona volontà per prendersi cura dei beni collettivi. 

Infine il fondo del paesaggio: il progetto definitivo è stato presentato e si è in fase di 

raccolta dei consensi dei proprietari privati. In questo la sfida sta non tanto nella realizzazione del 

lavoro quanto nel trovare il sostegno da parte dei proprietari che non vivono in paese, soprattutto 

in merito all’impegno per la coltivazione dei fondi per almeno 10 anni. In questo si può cercare di 

favorire qualche azione ma molto sta nella sensibilità e nelle possibilità dei proprietari dei vari 

terreni interessati. 

 



Rapporti all’interno della comunità 

Alla base dell’amministrazione di un comune vi è il rapporto tra gli amministratori, l’ente 

e la comunità. Parlando della comunità della Vallarsa, con le sue 43 frazioni e il suo complesso 

territorio, il ruolo del Comune non può essere solo quello di gestore del patrimonio pubblico ma 

deve anche favorire lo sviluppo della comunità anche permettendo la crescita del tessuto sociale e 

della coesione del territorio per garantirne uno sviluppo. 

In questo capitolo vogliamo considerare quindi le scelte in ambito tariffario, il sostegno 

alle associazioni, i progetti per il territorio assieme a quanto previsto per la promozione turistica e 

lo sviluppo di servizi e lavoro. 

In ambito tariffario si mantiene la politica di favorire quanto più possibile i residenti e i 

titolari di prima casa in Vallarsa. Per le tariffe di competenza comunale si cerca di non andare ad 

incidere ulteriormente sui censiti e sulle piccole realtà economiche locali, che già scontano la 

difficoltà del territorio, facendo leva invece su grandi imprese e realtà che hanno alti profitti e una 

minor ricaduta sul territorio. Particolare attenzione sarà posta alle imprese commerciali ed 

artigianali con sede in valle e alle aziende agricole. 

Come fatto negli anni precedenti, viene mantenuto il sostegno alle associazioni della valle 

per l’attività ordinaria e per gli interventi sulle strutture comunali. Si prevedono interventi di 

adeguamento o sostituzione di parte delle attrezzature comunali che sono utilizzate per 

l’organizzazione di feste ed eventi in quanto le normative sempre più stringenti richiedono 

strutture a norma e verificate periodicamente. 

Dal punto di vista della promozione turistica, evento di rilievo sarà a giugno l’arrivo di 

tappa del Giro d’Italia Under 23 al Pian delle Fugazze. La gara toccherà diversi comuni veneti e 

arriverà per pochi metri su Vallarsa con l’arrivo e le premiazioni. Un evento di prestigio che 

come Comune ed Apt si vuole sfruttare al meglio a livello promozionale. Altre occasioni di 

lancio a livello turistico della valle nel 2018 seguiranno l’onda della notorietà di Miss Italia e il 

centenario della Grande Guerra in conclusione. Anche l’Adunata degli Alpini di Trento sarà 

occasione per far conoscere il nostro territorio su larga scala. Proseguiranno poi le iniziative 

promozionali, entrerà in funzione il nuovo sito internet turistico dedicato alla Vallarsa e quello 

del Pasubio promosso dai 5 comuni del Pasubio. Con i Comuni del Pasubio si proseguirà nella 

promozione turistico-culturale sul territorio, con l’organizzazione di pacchetti turistici e del 

trekking specializzato “Geografie sul Pasubio”. Si continuerà a collaborare con i territori limitrofi 

su progetti di sviluppo. 

Dal punto di vista sociale, l’adesione al Distretto Famiglia della Vallagarina permetterà 

una attenzione maggiore ai più piccini da parte degli operatori locali. Si punta poi a realizzare una 

carta dei servizi che serva a mettere in chiaro tutto quanto il territorio ha da offrire e quali sono le 



modalità di accesso ai vari servizi. Un libricino che una volta preparato sarà distribuito alle 

famiglie del territorio e sarà riferimento per la collettività. Dal punto di vista socio assistenziale si 

punta a trovare alcune soluzioni per far fronte a bisogni soggettivi sul territorio, in particolar 

modo la necessità di assistenza di alcune persone sole. 

In generale poi si cerca di mantenere le attività in valle nei paesi, evitando di centralizzare 

le risorse nel capoluogo o in centro valle ma favorendo una capillarità sul territorio. Questo anche 

con formule nuove per approcciarsi ad alcune tematiche rilevanti. 

 

 

Il funzionamento del Comune 

Riguardo al funzionamento del Comune, nel 2017 sono state avviate le gestioni associate 

di diversi servizi comunali, in gran parte con i comuni di Trambileno e Terragnolo, in parte con la 

Comunità della Vallagarina. Dopo i primi mesi di avvio delle convenzioni con una fase di 

assestamento si sta arrivando, specialmente per alcuni servizi, a regime. 

L’ufficio segreteria, il primo ad essere andato in Gestione associata, vede la presenza del 

segretario comunale per un giorno in Vallarsa ma la collaborazione telefonica e telematica con gli 

altri comuni è continua. I tre uffici dialogano quotidianamente e collaborano in maniera attiva 

scambiandosi specializzazioni ed esperienze. 

L’ufficio tecnico comunale per l’edilizia privata e l’urbanistica da maggio è in gestione 

associata tra i tre comuni e la Comunità di Valle. Vede la presenza due giorni a settimana sul 

territorio di due tecnici per ricevere ed istruire pratiche. Nel 2018 sarà attivato lo sportello unico 

in Comunità di Valle. Si ha una unica commissione edilizia e un responsabile d’ufficio che 

prende decisioni specifiche in merito alle problematiche da affrontare. Il tutto con un risparmio di 

costi rispetto alla soluzione precedente. Per i lavori pubblici il tecnico di Vallarsa non è ancora 

partito nella collaborazione con il segretario a favore degli altri comuni ma si stanno definendo le 

modalità per procedere. 

L’ufficio tributi sovracomunale funziona in maniera puntuale. Con il personale e la 

responsabile è stata fatta una ricognizione delle situazioni arretrate ed è stata aggiornata la banca 

dati relativa all’imis. Dal 2017 è stata data in carico all’ufficio anche la gestione della 

fatturazione dell’acquedotto, incarico che dopo una prima fatturazione, nel corso del 2018 subirà 

un riordino e una revisione relativa alle banche dati e agli arretrati. 

L’ufficio anagrafe e l’ufficio ragioneria sono formalmente in gestione associata ma senza 

spostamento di personale. Perciò avviene uno scambio di esperienze e di pratiche ma senza 

modifiche nell’ufficio, e ciò funziona molto bene. L’ufficio ragioneria è attualmente quello più in 

difficoltà in quanto le nuove normative e i continui controlli hanno triplicato la mole di lavoro 



rispetto a quello di dieci anni fa. È questa una situazione che si verifica in generale in tutti i 

comuni del Trentino e di non facile soluzione. Nella nostra realtà, non potendo implementare il 

personale, si lavora per specializzare le persone sui tre comuni, verificando quali possono essere 

le soluzioni attuabili nel breve periodo. 

Per quanto riguarda la Polizia Locale, la biblioteca e gli operai non sono soggetti alla 

gestione associata pertanto si mantiene il presidio sul territorio mantenendo il personale in essere 

ma comunque promuovendo scambi e collaborazioni con i comuni limitrofi nei diversi settori o 

come scambio di attrezzature e manodopera. 

Capitolo a parte riguarda la gestione associata del servizio di custodia forestale. La 

Provincia nella ridefinizione delle zone di custodia in ambito provinciale ha definito che le zone 

di custodia debbano coincidere con la stazione forestale di riferimento. Nel nostro caso anziché 

creare un ambito con i soli comuni di Trambileno e Terragnolo, significa ampliare il territorio 

comprendendo Rovereto, Volano, Calliano e Besenello. Un assetto di territorio molto ampio sulla 

cui adesione e declinazione andranno fatte serie valutazioni da parte dell’amministrazione. A 

questo si aggiunge il previsto pensionamento del nostro custode forestale entro l’anno: la 

sostituzione dovrebbe essere possibile ma nell’ambito generale si valuteranno attentamente tutte 

le convenienze del caso. 

Dal punto di vista del lavoro interno, si mantengono aggiornati programmi e macchine, è 

stato predisposto un nuovo sistema di timbratura e controllo del personale e si stanno valutando 

soluzioni per esternalizzare alcuni servizi specialistici, con realtà che già operano con il nostro 

comune. Il tutto senza pesare sul lavoro quotidiano e senza creare disservizi al cittadino. 

 

 

 

Per quanto riguarda i dettagli del bilancio, si rimanda ai documenti contabili allegati. Si 

elencano invece in maniera sintetica gli obiettivi relativi al bilancio 2018. È questa una modalità 

semplice e pratica per fare il punto della situazione attuale, elencando le opere che sono già 

previste allo stato attuale ma anche quelle il cui avvio dipende dalle disponibilità di bilancio che 

si adotteranno in futuro. Per questo si preferisce elencare gli interventi dividendoli in quattro 

sezioni: la prima relativa alle opere già finanziate che saranno avviate o concluse nel 2018, la 

seconda riguardante obiettivi che non necessitano di rilevanti stanziamenti di bilancio o destinati 

ad aumentare l’entrata, la terza parte riguarda le azioni programmate con gli attuali stanziamenti 

mentre la quarta parte riguarda attività che sarà possibile avviare in corso d’anno se saranno 

assegnati i fondi da parte della Provincia, di altri enti o se si riscontrassero maggiori risorse. 

 



Sezione prima – interventi già programmati e finanziati il cui avvio è previsto nel 2018: 

a) Ultimazione lavori delle opere della Grande Guerra (Matassone, Corno Battisti, 
Parmesan); 

b) Progettazione lavori di fognatura Tezze, Pezzati e Bastianello (con rifacimento rete 
idrica); 

c) Completamento lavori di ampliamento caserma Vigili del fuoco volontari; 

d) Appalto Scuola dell’infanzia in fraz. Anghebeni; 

e) Rifacimento copertura camera mortuaria Parrocchia e area cimitero; 

f) Avvio lavori di recupero su interventi del Fondo del Paesaggio; 

g) Conclusione revisione del Piano Economico per i beni silvo-pastorali 2017-2022; 

h) Realizzazione staccionate a Campogrosso finanziate da PSR; 

i) Asfaltatura strade in frazioni diverse; 

j) Adeguamento mensa centro scolastico; 

k) Progettazione parcheggio di Albaredo; 

l) Progettazione e appalto parcheggio frazione Staineri; 

m) Progettazione sistemazione arredo urbano in frazione Foxi; 

n) Progettazione definitiva rifacimento acquedotto frazione Piano; 

o) Avvio interventi relativi ai Fondi strategici territoriali per sistemazione e 
promozione percorsi ciclopedonali con Terragnolo e Trambileno 

 
Sezione seconda - obiettivi che non richiedono stanziamenti di bilancio o che sono volti ad 
aumentare le entrate: 
 

a) Adeguamento tariffe parcheggi Pian delle Fugazze; 

b) Completamento documentazione variante al PRG per adeguamento alla normativa; 

c) Predisposizione fascicolo integrato relativo ai diversi edifici di proprietà 
comunale; 

d) Approvazione regolamento di sussidiarietà; 

e) Ultimazione inventario dei beni comunali 

f) Sistemazione secondo tratto strada tagliafuoco Anghebeni – Zocchio da parte della 
Forestale; 

g) Realizzazione carta dei servizi comunali; 

h) Termine procedura acquisizione marchio Family in Trentino; 

i) Revisione del regolamento comunale sul commercio 

j) Predisposizione carta dei servizi comunali 

k) Posizionamento di una pesa ad uso pubblico nei pressi del magazzino comunale 

l) Avvio iter amministrativo per la Rete delle Riserve 

 
Sezione terza - principali azioni che possono essere perseguite stante gli attuali 
stanziamenti: 



a) Mantenimento dei servizi alla persona (intervento per la prima infanzia, servizio di 
Tagesmutter, colonia estiva, aiuto compiti, piano giovani, centro prelievi e 
fisioterapia, corsi formativi per adulti, assistenza trasporto, a fini sanitari, persone 
non in grado di spostarsi autonomamente) con introduzione di miglioramenti volti 
ad aumentare l’efficacia dei medesimi; 

b) Continuazione pulizia sentieri in collaborazione con associazioni e posa 
segnaletica; 

c) Consolidamento dei programmi culturali in accordo con la biblioteca e le 
associazioni; 

d) Mantenimento del sostegno alle associazioni; 

e) Interventi di manutenzione e miglioramento della rete dell’acquedotto comunale; 

f) Proseguimento dell’Intervento 19 per il sostegno all’occupabilità; 

g) Acquisto aree per parcheggi o isole ecologiche in varie frazioni; 

h) Recinzione acquedotti comunali 

i) Rimozione amianto malga Campobiso di Sopra; 

j) Interventi di rifacimento illuminazione pubblica in alcune frazioni; 

k) Compartecipazione a progetto di sviluppo turistico coi Comuni del Pasubio; 

l) Progetti di promozione turistica in valle; 

m) Realizzazione alcune isole ecologiche; 

n) Sistemazione vari edifici associazioni; 

o) Sostituzione di alcune caldaie di edifici comunali; 

p) Interventi sistemazione asfalto in alcune frazioni; 

q) Rifacimento segnaletica orizzontale e verticale in alcune frazioni; 

r) Sistemazione muri di sostegno e barriere per strade comunali; 

 
Sezione quarta - attività che si possono avviare nel 2018 se vengono assegnati i fondi da 
parte della Provincia o di altri enti o possibili in caso di maggiori risorse di bilancio: 

a) Interventi messa in sicurezza strada Giare Larghe per evitare danni all’acquedotto; 

b) Appalto I lotto fognatura Camposilvano; 

c) Rettifica parte finale strada “del Postel” 

d) Messa in sicurezza strada in frazione Nave; 

e) Proseguimento lavori di rifacimento fontane da parte del Servizio Ripristino PAT; 

f) Sistemazione piazzale magazzino comunale e realizzazione deposito cippato; 

g) Avvio progetti di Servizio Civile; 

h) Protezione paramassi a monte dell’abitato di Albaredo 

i) Sistemazione piazzale e casetta deposito ex casa cantoniera Anghebeni 

j) Bonifica ex discarica fraz. Aste e discarica inerti al Pian delle Fugazze 

k) Sistemazione malga Siebe 

l) Realizzazione pista forestale Monte di Mezzo e Spiazzo delle Plerche; 


